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OBIETTIVO DEL WORK PACKAGE 5
Realizzare un sistema circolare di condivisione delle conoscenze su: 
• metodi di allevamento che permettano la massimizzazione dell’efficienza ecologica 

di sistemi agrozooforestali basati su vite e olivo;

• metodi di gestione della fertilità di sistemi colturali mirati alla diversificazione delle 
produzioni di aziende agrozooforestali basate su vite e olivo; 

• strumenti speditivi da applicare in azienda per la valutazione della fertilità chimica, 
fisica e biologica del suolo

VALIDARE MODELLI AGROZOOFORESTALI SOSTENIBILI 



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5

3 task per perseguire l’obiettivo del WP5 

Task 5.1. Co-progettazione di sistemi di allevamento mirati alla 
massimizzazione dell’efficienza di impiego di risorse alimentari 

Task 5.2. Sperimentazione in aziende pilota di metodi di gestione 
della fertilità e progettazione di sistemi agro-zoo-forestali sostenibili

Task 5.3. Sperimentazione in aziende pilota di test speditivi di campo 
e bioindicatori per la valutazione della fertilità



CRONOPROGRAMMA ATTIVITÀ DEL WP5

Task



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5
Task 5.1. Co-progettazione di sistemi di allevamento mirati alla 
massimizzazione dell’efficienza di impiego di risorse alimentari 

a) Stato dell’arte 
b) Focus group in azienda e definizione del fabbisogno di ricerca
c) Formazione dello stakeholder group
d) Co-progettazione di sistemi agrozooforestali
e) Disseminazione dei modelli individuati attraverso workshop in 

azienda 



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5
Task 5.1 - Stato dell’arte

a) I modelli aziendali coinvolti nel progetto DIFFER 

Podere Forte

Amico Bio

Cooperativa VituliaPoggio la Tana



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5
Task 5.1 - Stato dell’arte

b)   Altri esempi di modelli agrozooforestali italiani

Tenuta di Paganico, Paganico (GR) 
Toscana 

Casa Caponetti, Tuscania (VT) 
Lazio

Azienda agricola Antonio 
Bachetoni, Spoleto (PG)
Umbria



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5
Task 5.1 - Stato dell’arte

c)   Progetti di ricerca partecipata in corso complementari a DIFFER 
Progetto DEMETRA: Ideazione e validazione di sistemi produttivi multifunzionali e 
diversificati basati sull’integrazione tra produzioni vegetali ed animali nelle aree 
marginali dell’Italia centro-meridionale. Avviato, dal Centro Interdipartimentale per la 
Ricerca “Risorse Bio-Culturali e sviluppo locale” (Bio-Cult) dell’Università degli Studi del 
Molise. 



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5
Task 5.1 - Stato dell’arte

c)   Progetti di ricerca partecipata in corso complementari a DIFFER 
Progetto INVERSION: Innovazioni agroecologiche per la resilienza e la sostenibilità della 
zootecnia di montagna. INVERSION propone delle soluzioni su base agroecologica che 
mirino ad ottimizzare la gestione dell’allevamento, l’efficienza energetica e ridurre 
l’impatto ambientale attraverso un uso più razionale ed efficiente delle risorse locali



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5

Task 5.1 – Focus group aziendali e definizione del fabbisogno di ricerca 



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5

Task 5.1 – Formazione dello stakeholder group

• Agricoltori

• Trasformatori

• Distributori

• Consumatori di alimenti

• Associazioni 

• Professionisti agronomi

• Ricercatori di diverse discipline, incluse agroecologia, agronomia, scienza del 
suolo, ecologia, economia, sociologia ed altre che individueremo insieme.



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5
Task 5.1 – Workshop in azienda e seminari



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5
Task 5.1 – Workshop in azienda e seminari



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5

Task 5.1 – Osservazioni e domande 

?



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5

Task 5.2. Sperimentazione in aziende pilota di metodi di gestione 
della fertilità e progettazione di sistemi agro-zoo-forestali sostenibili

Approccio multi-livello

• progettazione di agroecosistemi sostenibili a livello sperimentale

• progettazione di agroecosistemi sostenibili a livello aziendale

• progettazione di agroecosistemi sostenibili a livello territoriale 

Ruolo chiave del DISEI



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5
Task 5.2 - progettazione di agroecosistemi sostenibili: il livello sperimentale

Principi ecologici di base per progettare e gestire agroecosistema 
sostenibile (Reijntjes et al. 1992): 

Assicurare un terreno favorevole alla crescita delle piante:
- Corretta gestione della S.O

- Miglioramento attività biologica

Ottimizzare disponibilità degli elementi nutritivi e bilanciare il loro 
flusso; 
Minimizzare perdite dovute a flusso eccessivo di radiazione solare, 
aria e acqua;

- Sistemazioni idraulico-agrarie 

- Controllo erosione

Minimizzare perdite dovute a malattie e fitofagi: 
- Prevenzione 

Sfruttare complementarietà e sinergia delle risorse genetiche: 
- Biodiversità funzionale elevata 



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5
Task 5.2 - progettazione di agroecosistemi sostenibili: dal livello sperimentale 
al livello aziendale 

Progettazione basata su criteri:
- relativi alla struttura
- relativi alla componente 

erbacea e arborea
- relativi alla fauna del suolo 



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5
Task 5.2 - progettazione di agroecosistemi sostenibili: dal livello sperimentale 
al livello aziendale – la struttura
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STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5
Task 5.2 - progettazione di agroecosistemi sostenibili: dal livello sperimentale 
al livello aziendale – la fauna del suolo



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5
Task 5.2 - progettazione di agroecosistemi sostenibili: il livello aziendale

MODELLO CONCETTUALE PER LA VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ E LA 
PROGETTAZIONE AGROECOLOGICA



Task 5.2 - progettazione di agroecosistemi sostenibili: il livello aziendale

STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5



Task 5.2 - progettazione di agroecosistemi sostenibili: il livello territoriale

STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5

Ruolo chiave delle scienze sociali 
nella prototipizzazione di 
agroecosistemi su larga scala

Altri esempi in Italia ?



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5

Task 5.1 – Osservazioni e domande 

?



STRUTTURA DEL WORK PACKAGE 5
Task 5.3 - Sperimentazione in aziende pilota di test speditivi di 
campo e bioindicatori per la valutazione della fertilità

Produttività delle 
colture 

Lombrichi come 
bioindicatori

Test della vanga Specie infestanti 
come bioindicatore

Resistenza alla 
penetrazione



CONCLUSIONI

• Come realizzare accordi territoriali finalizzati all’ottimizzazione della 
gestione della sostanza organica, es:

- compostaggio scarti agroalimentari nei centri di trasformazione?

- accordi con mense scolastiche compostaggio scarti agroalimentari ?

- accordi con le società di smaltimento dei rifiuti organici?

- accordi tra aziende ad indirizzi diversi e con fabbisogni diversi?

- accordi agroambientali (Land agreement)?



FONTI
• A Montespertoli si parla di allevamenti biologici con Mario Giannone, disponibile sul sito: https://www.toscanachiantiambiente.it/a-montespertoli-si-

parla-di-allevamenti-biologici-con-mario-giannone/

• Conte L., 2017. Gestione della fertilità del suolo. Presentazione nell’ambito del Convegno “Il suolo nella gestione del vigneto bio: contributi della 
ricerca”, 23 novembre 2017, CREA Via di Lanciola 12a, Cascine del Riccio – Firenze

• Cesare Pacini, G., Groot, J.C.J., 2017. Sustainability of Agricultural Management Options Under a Systems Perspective. In: Abraham, M.A. (Ed.), 
Encyclopedia of Sustainable Technologies. Elsevier, pp. 191–200.

• Olivo, asparago selvatico, pollo rustico, disponibile sul sito: https://www.innovarurale.it/it/innovainazione/bancadati/olivo-asparago-selvatico-pollo-
rustico

• ISPRA, 2008. Indicatori di Biodiversità per la sostenibilità in Agricoltura. Linee guida, strumenti e metodi per la valutazione della qualità degli 
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